VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  35  del  20.09.2006

OGGETTO:

BANDO CIVIS ''RAFFORZAMENTO CENTRI MINORI'' - POR SARDEGNA 2000-2006 ASSE V ''CITTÀ'' - MISURA 5.1 ''POLITICHE PER LE AREE URBANE'': ADESIONE RETE INTERCOMUNALE DENOMINATA: ''LE CITTÀ DI TERRA'' - APPROVAZIONE SCHEMA ATTO DI COSTITUZIONE DELLA RETE.

L’anno DUEMILASEI  (2006), addì VENTI del mese di SETTEMBRE, alle ore 19,25 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO,  MARRAS GIANFRANCO, ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TIDDIA MAURO,   TALLORU PANTALEO;

BANDINO MAURO, FRAU ANGELO, SODDU SILVANO. 

Sono  assenti  i consiglieri:

CABONI STEFANO, FENZA MASSIMO ANGELO, TUMMINIA EMANUELA.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 14,  assenti n. 3

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Alle ore 19.55 esce il Consigliere Angelo Frau. I Consiglieri presenti sono quindi 13 e gli assenti 4.

Il Sindaco introduce l’argomento relazionando in merito alla proposta agli atti.

Il Consigliere Silvano Soddu chiede quali effettivi benefici i cittadini del Comune di Serrenti potranno trarre da questa iniziativa, obiettando che alcuni grossi comuni potrebbero accaparrarsi la maggior parte delle risorse.

Alle ore 20.00 entra il Consigliere Emanuela Tumminia . I Consiglieri presenti sono quindi 14 e gli assenti 3.

Il Sindaco chiarisce che i Comuni di Sanluri, Guspini e Villacidro (partner istituzionali) non avranno  diritto al alcun finanziamento in quanto hanno già partecipato ad altri bandi riservati agli enti di maggiori dimensioni. Al bando “Civis” possono partecipare solo come “fiancheggiatori”.

Il Consigliere Mauro Bandino chiede quali sia il tipo d’intervento che s’intende portare avanti per il Comune di Serrenti.

Il Sindaco fa presente che si interverrà sull’ex mattatoio per il suo recupero e riqualificazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE

· Con determinazione del Direttore del Servizio aree urbane e centri storici dell’Assessorato Regionale deli EE.LL., Finanze ed Urbanistica n° 473/CS del 30 giugno 2006 è stato approvato il bando “CIVIS-Rafforzamento centri minori” il cui oggetto principale è quello di promuovere “progetti pilota di qualità”  per reti di piccoli centri urbani, al fine di dare attuazione al POR Sardegna 2000-2006 – Asse V “Città” - misura 5.1 “Politiche per le aree urbane” approvato dalla Commissione delle Comunità Europee con decisione C(2005) 4820 del 01.12.2005 e all’Avviso pubblico per la presentazione dei progetti integrati di sviluppo pubblicato sul BURAS n.14 del 04.05.2006;

· Sono ammessi a presentare proposte di finanziamento i soggetti definiti dall’azione 5.1.c della Misura 5.1 “Politiche per le aree urbane” del POR Sardegna 2000-2006 che si costituiscono in  reti di piccoli centri urbani in associazione tra di loro costituite da almeno 5 Comuni o, in alternativa, da almeno 3 comuni aventi una popolazione complessiva minima di 10.000 abitanti. Le reti intercomunali devono essere caratterizzate da una strategia e da obiettivi comuni da perseguire in forma associata;

· La strategia può essere perseguita mediante la costituzione di reti di cooperazione di due tipologie: 

· reti territoriali di piccoli centri urbani contigui in associazione tra di loro, che intendono raggiungere l’obiettivo di rappresentare un riferimento comune a livello di area territoriale;

· reti tematiche di piccoli centri urbani in associazione tra di loro, costituite cioè da comuni anche non contigui, che hanno in comune un obiettivo condiviso di sviluppo in tema di ricettività diffusa, che intendono perseguire in forma associata; 

· Le reti di cooperazione intercomunale devono identificare al loro interno il comune capofila proponente e possono ricomprendere quali soggetti partner anche comuni appartenenti alle azioni 5.1a. e 5.1b, al fine di migliorare la coerenza territoriale o tematica e perseguire in maniera più efficace gli obiettivi strategici proposti nei progetti pilota di qualità; 

· La partecipazione dei comuni appartenenti alle azioni 5.1a e 5.1b quali soggetti partners della rete di cooperazione non può contribuire, tuttavia, al raggiungimento dei requisiti minimi relativi al numero di comuni e alla popolazione. Tali comuni non sono ammissibili a finanziamento sulle risorse del presente bando, ma possono partecipare presentando operazioni infrastrutturali o azioni immateriali, finanziate con altre risorse pubbliche o private, in grado di migliorare la valenza strategica e territoriale delle proposte, la capacità di integrazione e rafforzare il grado di cooperazione istituzionale;

PRESO ATTO che nel caso in cui l’area interessata ricade nell’ambito di più comuni, gli stessi devono obbligatoriamente associarsi, con individuazione di un capofila;

 CONSIDERATO CHE

· i territori  dei  Comuni  di  Serrenti,  Arbus,  Gonnosfanadiga,  Pabillonis,  Samassi,  San  Gavino  Monreale, Serramanna   rappresentano   un   ambito   quantitativamente   idoneo   avente   più   di   10.000   abitanti   e qualitativamente  omogeneo  nel  quale  possono  riconoscersi  condivisi punti  di  forza  e  comuni strategie  di sviluppo locale;

· i territori dei Comuni di Guspini, Sanluri e Villacidro  migliorano la coerenza territoriale e tematica e consentono di raggiungere in maniera più efficace gli obiettivi strategici proposti nei progetti pilota di qualità. 

· la forte caratterizzazione territoriale ed ambientale, economico​sociale nonché una serie di attività nel corso degli  ultimi  anni  intraprese  che  li  accomuna  può  essere  valorizzata  attraverso  l’individuazione  di  una “vocazione  unica”  da  perseguire  adottando  una  strategia  di  azione  che  si  concretizzi  nell’adozione  di  un programma di interventi strettamente integrati in attuazione della misura in questione;

· la  condivisione  nella  valorizzazione  delle  risorse  locali  e  la  coesione  nel  presentarsi  uniti  per  il raggiungimento di obiettivi comuni può rappresentare un fattore vincente nel drenare quote più cospicue di risorse finanziarie:

· che gli stessi comuni hanno già agito in modo coordinato ed integrato nella gestione di alcuni servizi ed in esperienze programmatiche precedenti;

· i su  indicati  Comuni,  già  sono  costituiti  e  lavorano  in  rete  per  diversi  altri  scopi,  ad  esempio nell'Associazione  Nazionale  Città  della  Terra  Cruda  che  si  fonda  sulla  presenza  essenziale  di  questi comuni e dei comuni del Medio Campidano e che ha sede nel Comune di Samassi;

RAVVISATA l'opportunità di aderire ad una rete di Comuni avente tali requisiti, al fine dell'attivazione delle procedure per accedere ai benefici del P.O.R. in oggetto, consistenti nella predisposizione di un progetto pilota da presentare a valere sul bando CIVIS per i finanziamenti del P.O.R.  Sardegna 2000-2006 - asse V - misura 5.1.;

PRESO ATTO che i rappresentanti dei comuni di Serrenti, Arbus, Gonnosfanadiga, Pabillonis, Samassi, San Gavino Monreale, Serramanna, Guspini, Sanluri e Villacidro hanno proposto come capofila il Comune di Serrenti, il quale provvederà a   convenzionarsi   con   idoneo   soggetto   per   la   fornitura   della   necessaria collaborazione e dell’assistenza tecnica, amministrativa, progettuale ed economico​finanziaria.

VISTA la bozza di “Atto di costituzione della rete”  che si allega quale parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione;

CONSIDERATO che la predisposizione del Progetto pilota e di tutti gli elaborati necessari comporta una spesa di euro 10.000 a carico di ogni Comune aderente ad eccezione dei Comuni di Guspini, Sanluri e Villacidro;

VISTO lo Statuto;

 VISTO il Testo Unico sull’0rdinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

 ACQUISITI i preventivi pareri favorevoli del Responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo in ordine alla regolarità tecnica e del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile, espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n° 267/2000;

Con 12 voti favorevoli  e n° 2 astenuti (BANDINO M. e SODDU S.), resi per alzata di mano

DELIBERA

· Di partecipare al bando di candidatura per i finanziamenti di cui al POR Sardegna 2000-2006 – Asse V “Città” - misura 5.1 “Politiche per le  aree urbane” - Azione 5.1.c. Bando “CIVIS”;

· Di aderire all'iniziativa di cui in premessa sulla base della bozza dell'Atto di costituzione della Rete denominata “Le Città della Terra” che comprende i comuni di Serrenti, Arbus,  Gonnosfanadiga, Pabillonis, Samassi, San Gavino Monreale, Serramanna, Guspini, Sanluri, Villacidro.

· Di approvare la bozza dell'Atto di Costituzione della Rete, che si allega alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

· Di indicare quale capofila il Comune di Serrenti al quale sono demandati i compiti previsti dal bando;

· Di dare mandato al Sindaco per la definizione dell'Atto di costituzione della rete e per la firma dello stesso;

· Di disporre che la quota di propria competenza, pari ad € 10.000 relativa alle spese di predisposizione del progetto pilota, trovi copertura nel capitolo 900001 del bilancio in corso “Cofinanziamento investimenti a valere su leggi comunitarie, nazionali e regionali”, che presenta lo stanziamento di € 23.000 interamente disponibile;

· Di dare incarico al responsabile del servizio tecnico al fine della attivazione delle procedure e dei provvedimenti necessari alla presentazione della richiesta di finanziamento di cui sopra.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA, altresì, l’urgenza a provvedere;

Con 12 voti favorevoli  e n° 2 astenuti (BANDINO M. e SODDU S.), resi per alzata di mano

DELIBERA

· DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000.
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